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LEGGI E DECRETI ^*·*·

L'art. 1-sub 20-bis del R. decrdto 19 aprile 1923, n. 1000;
-convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, è abrogato.Nyngero¿di pubblicizione $52

LEGGE 14 aprile 1927, n. 604• Art. 5.
Riforma della Cassa di previdenza dei sanitagl pet il miglio.

ramento del trattamento di quiescenza e per l'aumento dal la gen. IPar 1-sub 26 del S. decrego 19 aprile 1928, n. 1000,
maio-1928,distutte le pensioni dirette e indirette già concesse. convertito in legge 17 aprile 192

, n. 4T3, sono Apportate ne
,

seguenti modificazioni:
- a) nel secondo comma alla parola teduemila » sostin

VITTORIO E31ANUELE III .tuita la parola « cinquemila »;
PER GRAZ.IA DI DIO E.PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE l'ultimo comma è abroga o,

RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Per ogni posto, di medico, di ninciale sanitario e di vete-

Tinario soggetto '·al contributo di cui alPart. 1-sub 0 del
-11. decreto-legge 10 aprile 1923, n. 1000, convertito in legge
17 aprile 1925, n.e478; è, stabilito un contributo tinnuo stra-
prdiziafio di L. GOO.-- doeversarel con, le norme dello stesso
art. 1-sub 8 del-citato Ragio decreto.'
Per i posti coparti.da sanitari iscritti alla Cassa di preyi-

,'denza, il contributo straordinario di cui al conima preèe-
dente è ripartitai per, L 400 a enrico'de1Pente, e per L. 200
a carico delPiseritto; per i, poéti vacantie per quelli co-
perti da.sanitari non iheritti.nlla Cassa, Pintero contributo.
straordinario e liosto a enrico delPente.
Il contributo straordiliarlò di cui al gresente articolo sarà

ridotfo secondo le risultiinze del bilancio tecnico della Cassa
di previdenza, éòn decreto Reale.

Art. 2.

Art. .

Nel terzo comma delPart. 6 dl 11. decrèto 19 aprile 1923,
.

n. 1000, convertito in legge 17 i'ile 1925,'n. 478, sono sòp-
:presse le parole « come assis i negli ospedali e nelle cli-
niche a; nelPultimo comma del 'art. O predetto alle parole
« Ministero delPinterno » sono sostituÌte 14 parole « Mini-
stero dell'istruzione ».

Art. 7.

'Al R. decreto 19 aprile 1928 a. 1000, convertito in legge
17 aprile 1925, n. 473, viene ag iunto il seguente grt. 11-bia:
« Il periodo di servizio da rls attare al sensi dei precedent·i

articoli 3, 5, 6 e 11, viene co putato ad anhisinteri, tras
seurando la frazione che non ccede i sel mesi. Im frazioni
superiori ai sei mesi possono a ricidesta delPiuteressafo,
essere computate per un anno ».

Ilultimo comma dell'arf. 8 il terno comma delPart. 13
decreto citato, sono abrogati.
Alle norme per la determi zione del premio di riscatto

di cui al citato art. 8 del R. ecreto 19 aprile 1923, n. 1000,
convertito in legge 17 aprile 1023, n. 473, sono sostituite
quelle annesse alla presento 1 gge.

La facoltà di isÄzione alla sa Oi previden a di cui À1 A :. 8.

terzo comma'de1Pait. 1-sub 3 del B. decreto 10 aprile 1928,
n. 1000, convertito in legge 17 aprile^iB25, n. 478, è-cofi- Il yirimo comma dell'art 1 del S. decreto 10 aprile 1923,
cessa anche ai sapit'ari che prestano servizio provvisorio o n. 1000, convertito in legge 17 aprile 1925, n. -173, e abrogato.
interinale in þosti regoÍnrmente istitùiti, a seguito di deli- A partire dal 1• gennato 10,6 la indennitA e la pensione ai
berazione di nomina divenuta esecutiva ed - emessa- poste- sanitari isclitti alla ta'aså a la data sopradettá, e alle loro
riormente alla data dijubblicazione della presente legge. vedove ed orfani, verrannà l quidate in base alla tabella A

unita alla presente legge ed a la tabelhfB iannessa al decretu
Art. 3. sopracitato.

AlPart. 1-áub 20 del R., decreto 19 aprile 1923, n. 1000,
convertito in legge 17 aprile 1925, p. 478, sono apportate
le seguenti.modifiqazioni:.

.

a) al primo comma,sono aggiunte le parole « e non potrà
essere inferiore a L 1500's j

b) al secondo comma è sostituito 11 seguente :
Però nel caso-,di. cessazione dal servizio per una delle

cause di cui alla lettera o) delPai•t. 17, la pensioñe da liqui-
darsi al sanitario non 'potz¾ essere mferiore a L. 2000', men-
tre nel caab di 'cessaiiona daFeerijzio nelle cireoitanzi 11
cui alla lettern.d) de1Particolo stesso, la pensione non potrà
essere inferiore.a þ.,5000 »;
4) ààlPúltlino ,oètäma alla parola « dodicimila a è so

atituita la parola' a veriticinquemila ».

. 9.

Álle pensioni liquidate e liquidarsi dalla Cassa di pre-
videnza si sanitari .iseritti lla Cassa; cessati dal sërrizid
anteriormente al 1° gennaio 1 23, aumentate secondo l'art. 15
del R. decreto 19 aprile 192 , n. 1000, donvätito in lägge 17
aprile 1925, n. 473, verrà pportato un ulteriore aumenté
con decorrenza dal 21• genn io 1926 con le percentuali se-
gnenti :

a) pensione degli*iserit :

il 60 .per cento sulle p ime 1000 lirey
il 50 per cento sulle somme eccedenti le prime 1000

lire e non superiori alle L. 2000;
il 40 per cento sulle mme eccedenti le prime 2000 lire

e non superiori alle U. 800
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.
L'aumento apportato con l'applicazione delle aliquote pre-

'dettgnon spotrà essere-in alcun caso.interiore alle L. 1000;
b) pensioni.delle vedove e degli orfani:
11 60 per cento sulle prime 500

.
lire ;

il 50 per cento sulle somme eccedenti le prime 500
lire e non superiori alle L. 1000;

il 40 per cento sulle somme eccedenti le prime 1000

lire e non superiori alle L. 1500.
L'aumento apportato con l'applicazione delle aliquoté pie-

dette non. potrà essere in alcun caso inferiore alle Ik 500.
Fermi restando i minimi sopra stabiliti, sono esclusi da.gli

aumenti sopra indicati le quote di pensione derivanti dai
versamenti volontari e dai contributi relativi alle soppresse
categorie di cui alFart. 4 della legge 14 luglio 1898, n. 335,
nonchè le quote di pensione poste a carico degli enti per
effetto delle disposizioni del terzo comma dell'art. 20 e di

quelle dell'art. 39 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453,
libro III, parte II.

Art. 10.

Le pensioni.liquidate e da gliquidarei con decorrenza come

presa.pel periodo indicáto al comrha precedente, in applicae
zione delle disposizioni di cui all'art. 1-sub 17 lettera d) ¢
sub 26 del R. decreto 19 aprile 1923, n., 1000, convertito 111

legge 17 aprile 1925, n. 473, di importo eventualmente infes
riore a L. 5000, saranno elevate a tale somma, ma a caricy
delPente sarà posta solamente Perentuole differenza tra lal
soinma di L. 2000 e la pensione teoried o l'eale risultaitte
dall'applicazione della tabella A allegata alla presente lègge
qualora la pensione medesima risultaase inferiore a L. 2000.

Art. 11,

Le disposizioni della presente legge si applicano a decote
rere dal 1° gennaio 1926.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 aprile 1927 - Anno y

Le disposizioni dei precedenti articoli 3, 3, lettera a), e
VITTORIO EMANUET,E

8 si applicano dal 1° gennaio 1926 anche a favore dei sani- •

tari e delle famiglie dei sanitari iscritti alla Cassa di pre·
videnza cessati dal servizio tra 11 1° gennaio 1923 e il 31 di- MussoLINI - VoLere
cembre 1925. yisto, it Guardisigilit Rocco.
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384

392

401

410

420

430

442

454

468

6

6

483

499

õl7

537

558

581

606

634

066

700

6

7

454

463

472

482

493

505

518

532

548

565

7

7

583

603

625

649

676

104

7Š6

771

810

853

7

8

535

546

557

569

582

596

612

629

647

668

8

8

600

714

741

770

801

836

875

918

966

1019
8

9

622

634

647

601

676

693

711

131

753

777

9

9

803

832

863

898

936

077

1024

1075

1138

1196
9

12

913

931

950

971

994

1019

1046

1076

1109

1146
12

12

1186

1230

1279

1333

1392

1458

1581

1613

1706

1809
12

13

1022

1042

1064

1087

1113

1141

1172

1205

1242

1284
13

13

1329

1379

1435

1496

1564

1639

1723

1819

1923

2042
13

14

1138

1160

1184

1210

1239

1270

1304

1342

1384

1430
14

14

1481

1538

1601

1670

1746

1832

1927
2034
2155
2291
14

15

1262

1286

1312

1341

1373

1407

1445

1487

1534

1586
15

15

1643

1706

1776

1854

1940

2036
2143
2264
2401

2556
15

o

16

1393

1419

1448

1480

1514

1553

159õ

1641

1693

1750
16

16

1814

1884

1962

2049
2146
2253
2373
2509
2663
2838
16

17

1532

1561

1592

1627

1665

1707

1753

1804

1861

1925
17

1'I

1995

2073
21GO
2256
2363
2483

2618
2769
2942
3137
17

18

1681

1712

1746

1783

1825

1871

1921

1978

2040
2110
18

18

2187

2273
2369
2476
2595
2727

2876
3045

3238

3456
18

19

1839

1872

1909

1950

1994
2045
2100
2161

2230
2306
19

19

2391

2486
2591

2709
2840
2986
3151

3338

3551

3794
19

20

2008
2044
2083
2126
2175
2229
2289
2356
2431

2514
20

20

2607

2711

2836
2955
3099
3261

3443
3649
3884
4152
20

21

2190
2227
2268
2315
2307
2426
2491
2563
2644
2735
21

21

2836
2950
3076
3217

3375
3552
3751

3978

4238
4533
21

22

2385
2423
2466
2516
2572
2034
2705
2783
2871

2969
22

22

3079
3203
3340
3494
3667

3860
4079
4328
4612
4937
22

23

2596
2631
2Ô19
2Ý31
2190
2$57
29Š2
3017
3112
3218
23

23

3338

3471

3621

3788
3976
4187
4426
4698
5009
5365
23

24

2822
2862
2908
2962
3023
3095
3175
3265
3368
3483
24

24

3612
3756
3919

4100
4304
4534
4794
5091

5430
5819
24

25

3065
3107

3154
3209
3273
3348
3434

3530
3640
3763
25

25

3903

4059
4235
4431

4653
4901

5184
5507
5877

6300
25
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71

78

73

74

78

76

77

74

79

80

46

47

48

49

GO

ßt

52

53

54

1

06

100

104

100

114

120

126

133

111

150

I

26

3123

3164

3204

3243

3283

3324

3360

3419

$477
6

2

202

211

220

231

242

255

270

286

305

326

2

27

3415

3462

3507

3553

3600

3650

3703

3764
27

3

310

333

340

367

386

408

432

460

403

536

3

28

3732

3785

3838

3892

3947

4007

4072
28

4

446

408

401

ðl7

546

578

615

057

707

704

4

29

4077

4138

4200

4263

4329

(401
29

5

585

610

648

683

723

TOS

820

870

940

1030
5

.30

4453

4524

4596

4671

4951
30

6

730

176

819

800

018

978

1047

1127

1221

1332
6

31

4864

4046

5031

5121
31

7

900

051

1005

1060

1133

1210

1300

1403

1520

1071
7

32

5314

5410

5512
32

Q

8

1076

1139

1208

1284

1369

1400

1579

1710

1805

2050
8

33

5808

5023
33

9

1260

1343

1427

1521

1625

1745
-1885
2048
2241
2473
.9
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6354
34

10

1471

1562

1004

1777

1904
2050
2221
2420
2057
2041
10
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35

11

1690

1798

1918

2053
2205
2381
2586
2827

3114
3458
11

12

1924
2051
2192
2351

2530
2730
2983
3270
,

3013
4027
12

36

36

13

2175

5322
2480
2671

2881

3125
3413
3752
4158
4640
13

37

37

14

2443
2612

2800
3014
32õ7

3542
3877
4293
4750
5347
14

38,

38

15

2728
2921

3136
3382
3661

3989

4376
4835
5300
6064
15

39

39

16

3033

3251

3495

3775
4094
4469
4913
5441

6081
0801
16

40

40

17

3356
3602
3878
4195
4550
4982
5480
6092
6825
7721
17

18

3701

3976
4286
4642
5050
5532
6106
6790
7625
8648
418

41

41

19

4066
4374
4720
õ110
öß77
6118
6705
7538

8483
0043
19

42

42

20

4455
4796
õl82
5026
ûl38

6744
7469
8338
0401
10711
20

43

43

21

4867
5245
5672
6106
6735

7410
8220
9192
10384
11855
21

as

as

22

5304
5721

6193

6730
7370
8120
0020
10102
11432
13078
22

o

23

5768
6226
0746
7348
8044
8874
0871
11072
12551
14384
23

24

6260
15762

7332
7094
8701

9675
10776
1$104
13742
15770
24

46

46

25

0782

7330
7054
8670
0521
10526
11737
13202
15010
17260
25

47

47
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55

56

57

58

59

60

61
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63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

26

3543

3621

3711

3813

3930
-

4063

4212

4380

4570
26

26

4782

5022

5291

5598

5948

6350

6811

7335

7932
26

27

3833

3913

4007

4115

4240

4382

4542

4722

4926
27

27

5155

5414

5705

0037

6416

6852

9352

7921

8571
27

28

4145

4229

4326

4439

4571

4721

4892

5086

5305
28

28

5551

5830

6144

6502

6012

7384

7925

8543

9248
28

29

4470

4568

4670

4788

4925

5085

5267

5474

5708
29

23

5973

6272

6610

6996

7439

7948

8533

0202

9966
29

30

4830

4932

5040

5163

5307

5474

5667

5887

6138
30

30

6421

6742

7106

7521

7997

8546

9178

9901

10727
30

31

5216

5320

5430

5507

5718

5893

6096

6320

6596
31

31

6809

7242

7632

8098

8590

9182

9863
10642

11534'31

32

5618

5733

5860

6000

6101

6345

6557

6803

7086
32

32

7408

7775

8103

8671

9221

0956
10589
11428
12390
32

e

33

6042

6171

6310

0463

0635

6Š31

7055

1313

7611
33

33

7953

8344

8790

9302

9891

10573
11360
12263
13298
33

y

34

0489

6632

6786

6954

7141

7852

7589

9862

8176
34

34

8536

8951

9427

9973
10604
11335
12179
13148
14261
34

35

6657

7117

7280

7475

7679

7907

8163

8453

8784
35

35

0164

0603
10107
-

10690
11364
12146
13051
14090
15285
35

36

7627

7818

8024

8249

8490

8775

9086

0439
36

36

9841

10304
10837
11456
12174
13009
13978
15091
16372
36

.

37

8373

8602

8851

9125

9426

9762
10141
37

37

10569
11059
11622
12279
13040
13931
14065
16156
17528
37

38

9208

9484

9785
10115
10481
10800
38

38

11349
11871
12468
13161
13070
14916
16018
17290
18758
38

39

10148
10480
10843
11243
11687
39

39

12182
12742
13378
14113
14968
15072
17144
18501
20068
39

40

11200
11608
12046
12530
40

40

13069
13672
14354
15137
16045
17108
18352
19795
21466
40

41

12410
12891
13421
41

41

14006
14660
15395
16235
17203
18332
19651
21182
22960
41

42

13778
14357
42

42

14996
15707
16503
17407
18445
19649
21050
22674
24562
42

43

15340
43

43

16037
16812
17675
18653
19770
21060
22555
24281
25000
43

I

44

44

44

17131
17974
18913
19973
21179
22567
24169
25000

44

.

?

45

45

.45

19193
20215
21365
22672
24170
25000

45

5o

46

to

46

21581
22830
24246
25000

46

47

47

47

24369
25000

47
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Numero di pubblierAione 953,

RE IO DEORETO ,91 aprile 1927, n. 669.
Costituzione.del, circoli ospedalieri di. Canth-e di Cuggiono e

Varlazioni alle ciredstrizioni'osgedaliere di Carate=Besana Brianza
e di Giussano·Mariano"Cdmense

-VlTTORIO, EMANUELE -III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE -

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti-legge' G novembre 1924, n. 2086, e
28 ottobre 1925, n. 1853, relativi al decentramento delPassi-
stenza:ospedaliera esercitatti dagli Istituti ospedalieri di Mi
lano (Ospedale Maggiore e 'Capse Pie amiespe) a favdre dei
Comuni delPantico I)ucato di Milano;
Visto il Nostro decreto D'novetnbre 1925, n. 2141, con cui

nelPapprovare il piano organico di decentramento dell'as-
sistenza. suddetta,,venne fatta riserva di provvedere alla co-
-stituzione anõlië der ñirëölo öàpédaliero di Cantu o di quello
di Ouggiono, o di entrambi, per il caso in cui entro.il 30 giu-
gno 1920 fosse stata raccolta, mediante concorsi di enti lo-
cali o di pri#ali, iiiiiß delTabbisogno che, a giudizio della
Coqunisgione ministeriale nominata a sensi delPart. 3 del
citatp R. decreto-legge G novembre 1924. n. 2086, si rendesse
necessario per la costruzione e Parredamento dei nuovi lo-
cali;ospedalieri, con moderno assetto medico-chirurgico;
Veduta la telaziony in data 10 luglio 1920, n. 184, con

cui,1a pommissione predetta, riconosciuta la disponibilitA
~deis mezki richiesti, propone la costituzione dei citati cir
coli ospeilalieri di Cantù e. di Ouggicao
Ritenuto che. con la detta relazione si propone inoltre, in

base ad analogo vbio delkomniis di Briosco, una varinkione

nelle circoscrizioni ospedaliere fissate col R. decreto 9 no,
vembre 1925, n. 2141, nel sens di distaccare il detfo Co-
mune dal circolo di Carate-Be na Brianza per _aggregarlo
a quello di Giussano3fariano ense, avendo il Comune
medesimo diritto, per statuto, alla beneficenza de1POspe.
dale di Giussano, ed essendo, peraltro, pressochè equidi•
stante dai detti centri ospedalidri
Veduta la deliberazione in ata 28 dicembre 1920 della

Commissione centrale di bene enza amministratrice della
Cassa di risparmio delle Provi ie lombarde dt.Milano;
Sulla proposta del Capo del overno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di $tato þer gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai circoli ospedalieri compr¢si nel piano ofganico, reso
eifecutorio con R. decreto 9 novembfe 1925, n. 2141, per il
decentramento delPassistenza ospedaliera esercitata dagli
Istituti ospedalieri di Milano (Ospedale Maggiore e Cause
Pie annesse) a favore dei Com ni delPantico Ducato di Mi-
lano, sono aggiunti il circolo Cantù e il circolo di Cug-
giono, che si intendono regolaymente costituiti, agli effetti
del citato Regio decreto.
Al circolo di Cantù sono aggregati i comuni di Alzate

Brianza, Anzano del Parco, Brenna, C4ntil, Carimate, Cuc-
eingo, Fabbrica Durini, Figino SerenzaçIntiiniano e Nove-
drate.
Al circolo di Cuggiono sono aggregati i comuni di Arco-

nate, Bernate Ticino, Buscate, Castano Primo, Cuggiono,
Inveruno, Mesero, Nosate, Robecchettò coilnduno; e Tur-
bigo.
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Art. 2. - Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-Il comune di Briosco è distaccato dal circolo ospedaliero fari delPinterno

di Carate-Besana Brianza ed è aggregato al circolo ospeda Abbiamo decretato e decretiamo :liero di Giussanodfariano Comense.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei .
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1927 Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Il comune di Pione, quale risulta costituito dalPart. 1
della legge 23 dicembre 1926, n. 2246, è aggrÞgato a quello
di Bardi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto, û cuardasigitii: Rocco.
AIUSSOLINI.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - Anno V

Registrato ana corte dei conti, addi 11 maggio 1927 - Anno V
'atti del Governo, registro 260, foglio 69. - FEllRETTI. VITTORIO EMANUELE.

Mrssouxt.
Numero di pubblicazione 954. Visto, it Guardasigiui: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1927 - Anno V
REGIO DECRETO 14 aprile 1927, n. 673. Att¿ del Governo, registro 260, foglio 74. - FEllItETTI.

Riunione dei comuni di Cocquio e di Trevisago in un unico
Comune denominato Cocquio=Trevisago.

Numero di pubblicazione 956.

.VITTORIO EMANUELE III REGIO DECITETO-LEGGE 21 aprile 1927, n. 615.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
Norme per l'applicazione della tassa sulle macchine per caffò

espresso.
RE D'ITALIA

I1i ýirtu della delegazione conferita al Governo. con il
R. decreto-legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I comuni di Cocquio e di Trevisago sono riuniti in unico
Comune denominato Cocquio-Trevisago.

Art. 2.

Le condizioni delPunione saranno determinate dal Prefetto
'di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dél Regilo d'Italia, nlandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

'

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 192T - Anno ya

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registfato alla Corte dei conli, addi 11 maggio 192; - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 73. - FERRETTI.

Nmnero di pubblicazione 955.

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 674,

Aggregazione del comune di Pione a quello di Bardi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei, poteri conferiti al Governo dal R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Veduto l'art. 1 della legge 23 dicembre 1926, n. 2246)

VITTORIO EMA NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIO D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100E
Visti gli articoli Ge 9 del R. decreto-legge 30 giugno

1926, n. 1096, ed il R. decreto-legge 6 gennaio 1997, n. 73;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nuo-

ve disposizioni in ordine alla tassa di esercizio per le mac-
chine per la preparazione del caffè tipo espresso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e Segretario di Stato per gli affari del-
1 interno, di concerto con i Ministri per le finanze e per
l'economia nazionale;
'Abbiamo decretato e decretiatno:

Art. 1.

L'art. 6 del R. decreto-legge 30 giugno 1920, n. 109G, è
sostituito dal seguente :
« E' istituita -- a favore dei Comuni - In tassa annna di

esercizio di L. 300 per ogni macchina per la preparazione
del cafè tipo espresso.
« Si considerano come macchine da caffe tipo espressä

quelle usate nei pubblici esercizi ed aventi una coppia 41
becchi o congegni atti alla preparazione di non più di due
tazze di caffè.
« Le macchine aventi becchi o congegni per la prepard-

zione di un numero di tazze di caffè superiore a due sa:

ranno sottoposte ad un aumento proporzionale della tässa

di cui al primo comma del presente articolo in ragione di

L. 100 annue per ogni becco o congegno in più di cui di-

spongano.
« Per le macchine ad un becco o congegno per la prepa-

razione di una sola tazza di caffè la tassa è stabilita in
L. 150 annue.

« L'avvenuto accertamento della tassa dovrù risultare da

apposita targhetta da apporsi alla macchina ».
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'Art. 2.

Per le utãechin,e il cui uso.sia iniziatö nel corso delPanno
la tassa decorrerà dal primo giorno del trimestre ; per quelle
che, per qualsiasi ragione, cesseranno di funzionare, la tassa
non sarà più dovuta a cominciare dal trimestre successivo a
guello nël quale avverrà la cessazione.

Art. 3.

L'applicazione della tassa istituita con l'art. 1 è obbli-
gatoria.per i Comuni dal 1° aprile 1927.
J regolamenti comunali determinano le norme per l'ap-

plicazione e risconsione della tassa, per la presentazione
delle dichiarazioni da parte degli esercenti ad essa sotto-
posti, per gli sgravi e rimborsi, per la risoluzione dei ri-
corsi e per le sÀuzioni per l'omessa, inesatta o ritardata
denunziä.
I ruoli dei contribuenti formati dai Comuni devono es-

sere èqmunicati al Prefetto il quale controlla se la tassa
sia applicata a tutti gli utenti di macchine da caffè espresso
ed ha facoltà di prescrivere che i ruoli stessi siano com

pletati con le partite eventualmente omesse.

Detti ruoli sono resi esecutivi dal Prefetto é dati in ri-
aconsiöne alPesattore delle imposte.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
ssere convertito in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla pre

sentazione del relativo disegno di legge.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a eLiunque
spetti di osservarlo e di farlo asservare.

Dafo a San Rossore, addì 21 aprile 1927 - Ann

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- OLPI - BELLITE20.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 11 maggio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 260, foglio 75. - FERRETTI.

E' istituito in Ajelli Basso, fraAgione del comune di Ajellig
n separato ufficio di conciliazionó con giurisdizione sul ter-
sitorio della frazione stessa.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillá dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandindo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, it Guardasig¡lli: Rocco.
Redistrato alla Corte de¿ conti, addt 11 inaggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 76. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 958.

REGIO DECRETO 24 aprile 1927, n. 677.
Norme per l'attuazione del R. decretodegge 13 febbraio 1927,

n. 165, relativo a facilitazioni per il pagamento delle pensioni ed
altri assegni a carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GTIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100,
sulle facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuris
diche;
yisto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che approya;
il regolamento per l'amministrazione del patrinionio e pet
la contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto.legge 13 febbraio 1927, n. 165, conoera

nente le facilitazioni per il pagamento delle pensioni e di
altri assegni a carico del bilancio dello Stato;
Sentiti il Consiglio di Stato e la Corte dei contij
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'interno, per le co-
municazioni, e per gli affari esteti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione .957, Art. 1.

REGIO DEORETO 24 aprile 1927, n. 676.
Istifuzione di un separato uincio di conciliazione in Ajelli La facoltà di esigere le quote d pënsionë o di altri asse-

Basso, frazione del comune di Ajelli. gni fissi, di cui alPart. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio
1927, n. 165, mediante accreditamento delle somme in conto

VITTORIO EXIANUELE III corrente postale, è subordinata alla preventiva iscrizione
dei creditori a correntisti postali.

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 2.

Vista la deliberazione 26 luglio 1925 del Commissario pre-
fettizio di Ajelli, approvata dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa il 15 marzo 1926, con la qtiale si chiede la istitu-
zione di un separato ufficio di conciliazione con sede nella
frazione Ajelli Basso (Ajelli Stazione), e con giurisdizione
sul territorio della frazione stessa:
Visti i rapporti 15 giugno 1925, n, 270, e 10 aprile 1926,

n.-847 del primo presidente della Corte di appello di Aqui-
14; 11 quale, su conforme parere di quel procuratore gene-
rale, propone la istituzione di detto uilleio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativa regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro segre-
tätio di Stato per.la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per ottenere Piscrizione a corrpntisti postali, il titolare
delle pensioni e degli assegni assimilati deve presentare ad
un qualsiasi ufficio postale la relativa domanda da redigersi
sugli appositi modelli che si trovano a disposizione del pub-
blico presso tutti gli uffici postali, corredata del fac-simile
della propria firma ed, eventualmente, di quella delle perso-
ne autorizzate a risenotere in sua vece.

Per i minori e gli altri incapaci le domande sono fatte

dalle persont che ne hanno la legale rappresentanza e devo.

no essere corredate del fac-simile della firma delle persone
stesse, autorizzate a disporre delle somme che serranno

iscritte a credito del conto corrente.
All'atto della presentazione della domanda i richiedenti

versano all'ufficio di posta la somma dovuta per la prima
provvista dei modelli di cui al successivo art. 3.
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Art. 3.

Avvenuta la loro inscrizione a correntisti, gli interessati
ricevono, a cura delPufficio conti designato, la partecipazione
del numero del conto aperto a loro favore e i seguenti mo-
dilli ufBciali, occorrenti per le operazioni di prelevamento
in contanti o per posta-giro, dal proprio conto corrente:

a) assegni (chèques) postali per pagamenti in contanti
þ per posta-giro, ed eventualmente assegni postali circolari;

b) buste per la spedizione degli assegm, in esenzione

'delle tasse postali, alPufficio conti.
I titolari di pensioni o di altri assegni congeneri che in-

tendessero eseguire versamenti direttamente al proprio con-

to corrente, devono chiedere, come gli altri correntisti,
,

i

bollettini da compilarsi per la effettuazione dei veraamenti

stessi.
Le richieste di moduli, successive alla prima, devono es-

Nere inoltrate direttamente alPufficio conti, accompagnate
da un assegno o da un posta-giro tratto a favore dell'ufficio

stesso per Pimporto corrispondente ai moduli richiesti.

Art. 4.

I titolari di pensioni o di assegni assimilati - ottenuta la
loro iscrizione a correntisti - devono presentare o far per-
venire per posta all'Intendenza di finanza (Sezione tesoro) o
alPAmministrazione centrale competente a disporre i pa-
gamenti, domanda, in carta libera, perchè gli ordini od i

mandati per gli assegni ad essi dovuti vengano estinti me-

diante versamento nel conto corrente postale aperto a loro

favore.
Gli assegnatari devono índicare nella domanda il numero

y Pintestazione del proprio conto corrente postale e l'ufficio

bonti presso il quale è aperto il conto stesso.

La domanda deve essere corredata, dagli assegnatari che
he sono forniti, dal certificato d'iscrizione (libretto).

Art. 5.

Per disporre pagamenti in contanti a pi=oprio favore od a

favore di terzi e per trasferire somme dal proprio conto a

quello di altro correntista, gli assegnatari, al pari degli altri
correntisti, si avvalgono dei modnli indicati al precedente
art. 3, e cioè:

a) di quelli per i prelevamenti in contanti a proprio fa-

yore od favore di terzi;
b) di quelli per trasferimenti di somme dal proprio con-

to a quello di altro correntista.

Art. 6.

Nella località sede dell'ufficio conti o della sezione dele-

gata presso cui è aperto il conto dell'assegnatario, il paga-
mento degli assegni e, senz'altro, effettnato a richiesta del-

Vehibitore, se trattasi di assegni al portatore, o del benefi-

ciario o delPultimo giratario, se trattasi di assegni nomi-
nativi o circolari. Gli assegnatari che intendano riscuotere

o far riscuotere da terzi presso un qualunque ufficio fuori

della sede dell'officio conti o della sezione delegata, trasmet-
tono Passegno con Papposita busta senza francobollo alPuf-

fiòlo detentore del conto, per l'emissione del corrispondente
mandato di pagamento o per l'apposizione del visto, nel

gaso in cui trattisi di assegno circolare.

Art. 7.

Gli assegnatari che intendano fare pagamenti ad altro

correntista, possono servirsi degli speciali assegni per posta-
giyo e farne Pinvio, con la consueta busta, senza francobollo,
al proprio uitleio conti, che darà partecipazione agli interes-
åti delle eseguite operazioni di addebitamento e acáredita-
mento.

I prelevamenti effettuati in contanti, prima che siano tra-
scorsi dieci giorni dall'accreditamento, e quelli eseguiti fuori
dei capoluoghi di Provincia, sono soggetti alle seguenti
tasse :

fino a L. 50 . . . . , , L. 0.20

da L. 50.01 a L. 100 , , , . » 0.3,0
» » 100.01 » » 200

. , , .
» 0.40

» » 200.01 » » 300 . . . .
» 0.50

» » 300.01 » » 400 , . . . » 0.60
» » 400.01 » » 500 , . . .

» 0.70
» » 500.01 » » 1000 . . . . » 0.90

e successivamente L. 0.25 per ogni L. 1000 o frazione, sino
al massimo di L. 25 di tassa.

Art. S.

Nei casi di comprovata malattia, previsti dall'art. 2 del

R. decreto 13 febbraio 1927, n. 165, i titolari delle pensioni
e degli assegni assimilati, per ottenere che il pagamento del-

le rate o quote di rate, anche se arretrate, sia fatto median-

te vaglia postale o bancario, oppure per delegárne la riscos-

sione al coninge o ad uno degli ascendenti, ovvero ad uno

dei discendenti o collaterali maggiori di età, devono far

pervenire, alPIntendenza di finanza, e, quando il pagamento
venga disposto mediante mandato diretto, alPAmministra-
zione centrale competente, analoga domanda corredata del

certificato di malattia, l'una e l'altro in carta libera.

La firma del sanitario sul certificato di malattia deve es-

sere antenticata dall'antorità municipale, tranne i casi in
cui sin rilasciata dal medico provinciale o da un ufficiale
medico del Regio esercito, della Regia marina o della Regia
aeronautica.
La domanda, oltre 11 nome, cognome e qualità dell'asse-

gnatario, dovrà contenere Pindicazione precisa della sua abi-
tazione ed essere corredata del certificato d'iscrizione (li-
bretto) nei casi di pagamento a mezzo di vaglia postale ci

cambiario, da parte di quegli nesegnatari che ne siano for-
niti.
La domanda, se intesa a delegare la riscossione della pen-

sione od assegno, oltre alle indicazioni di cui al capoverso
precedente, deve contenere la precisa designazione del dele,
gato a riscuotere con l'indicazione del grado di parentela,
Essa deve essere incondizionata, nel senso che gli ordini,
anche se emessi per rate o quote di rate arretrate, non cor.
risposte alla data della delega, o, comunque, dovute succes-

sivamente, possono essere riscossi e quietanzati, tanto dal

titolare della pensione od assegno, quanto dalla persona di

famiglia delegata a risenotere.
Quest'ultima non può essere ammessa a convalidare, da-

vanti all'autorità comunale, la sottoscrizione dell'assegna-
tario sull'atto di delega. L'autorità comunale, in calee al-

l'atto di delega, attesta quale vincolo di parentela esista'

fra il titolare di pensione od assegno e la persona delegata a
risenotere.

Art. 9.

Oltre ai documenti indicati nell'articolo precedente, 11 ti-
tolare di pensione o di assegni assimilati, che chieda di de-
legarne la riscossione al coninge o ad altro dei prossimi con-
giunti indicati nell'articolo stesso, deve allegare alla rela-
tiva domanda un esemplare della propria firma, apposta in
calce ad una dichiarazione, in carta libera, estesa in doppio
originale, del seguente tenore:
« La sottoscrizione da me apposta in calce alla presente

dichiarazione deve valere ai flui della riscossione dei miei
assegni mediante delega a un prossimo congiunto, ai sensi
delPart. 2, lettera b), del R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n. 165 »,
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La sottoscrizione, deve, essere in entrambi gli originali ny-
tenticata -dalPautori,tà municipale,
Ûini'lleile duè dichiarázioni, coli Pindicazione relativa al

conto a cui si riferiscono gli assegni da riscuotere, è restig
iita ál rióhiedente. L'altra dióhiarazione viene rimessa al-
ËÊiÑ incaritait della edbcuzibne dei pagamenti.

Art.-10.

OÏtre doáunienti indiôati'risbettivamente negli articoli
8 e.0 dilireshnte ilecrèto, °ogni titohire di peitsione o di

assegnò åssimilafo, cfle nè chieda il pagamento secondo le
modalità preiristå negli articoli precedenti, deve unire alla
rŠãtiva istanza unohe un certiilcato, in carta libera, della
aþfdi'ità municipale del luogo ove ha la proliria residenza,
dal ritiale risulti Partenuta denuncia alla autorità stessa
della sua qualità di titolare di pensione o di assegno assi-
ilito.
IÑi briti comunale, alla quale sia stata fatta la denuncia,

eÔegile annotazione della qualiiA di pensionato o di titoloro
di assegni assimilati del denunciante, nel foglio di famiglia
e tiella .scheda individuale del registro di popolazione, al no-
me -del denhneiante medesimo, ai sensi de1Part. 11 del II. de-
creto 21 settembre 1901, n. 445, sulla tenuta del registro di
B4polazione
L'autorità municipale pr,edetta attesta, nel certificato di

eseguita.denuncia, rilasciato al richiedente ai fini di cui al
primo comma del presente articolo, di nyere eseguite le an-
nptazioni su menzionnte, ,indicando il numero del foglio di
faniiglia del registro di popolazione in'cui l'assegnatario si
trova iscritto.
tI)alla presentazione dei documenti indicati nel presente'ar-
ticolo o nel precedente art. 9 sono esonerati i titolari di

pensioni o di altri assegni, i quali alPatto della domanda per
il.¡iagamento della pensione o degli assegni mediante delega
ad un.congiunto, ai sensi de1Part. 2, lettern b), del IL decreto
legge 13 febbraio 1927. n. .165, chiedano che la riscossione
delle rate di pensione o di assegni ad essi spettanti sin effet-
tuata dalla persona delegata, sulla esibizione del certificato
di esistenza in vita.
Anche per il pagamento mediante delega delle pensioni od

assegni, i cui titolari siano analfabeti o comunque impossi-
bilitati a sottoscrivere, occorre la presentazione del certi-

fiçato di esistenza in vita in luogo degli altri documenti suin-
dicati. -

Art. 11.

Le Intendenze di finninta (Sezioni tesoro) alPinizio di ogni
semestre comunicanó oi Municipi della rispettiva Provincia
gli, elenchi nominativi dei titolari di pensioni o di nssegni
nasimiInti di quali il pagarnento viene effettuato con una delle
modalità previste hel R. decreto-legge 13 febbraio 1927,
n: 105.
Le äutorità comunali restituiscono detti elenchi entro gior-

ni 15 successivi al. loro ricevimento, dichiarando, sotto la
propria responsabilità, se gli assegnatari compresi negli elen-
chi medesimi siano tuttora in vita e risiedano nel territorio

del Comung.e, nei.riguardi delle vedove-ed orfane, se conser
vino.tuttpra lo stato vedovile o libero.
Gli eleµchi su ménzionati, purchè debitamente aggior-

nati, possono servire, per le comunicazioni predette, anche
senza eysere semestralmente rinnovati.

Nei casi di revoca da parte degli assegnatari delle, do-
mando di cui sopra, i certificati di, crizione sono 9,,conse-
gnati ad essi dal capo della Sezione persóna,' oppurijono
spediti in piego raccomandato alPayt rità comunalë'dgesi-
danza dägli assegnatari medesimi, pe essere ad .essi conse-
ghati contro ricevuta.
'I'ale ricevuta deve subito essere in inta alPIntendeliza di

finanza (Sezione tesoro) mittente.
Nei casi di revoca delle domande su indicate,. il eapo della
ezione tesoro, prima di fare la restituzione dei certifl ,ati
di iscrizione ai rispettivi titolarÏ, de e provvedere alPanniil-
lamento delle caselle, relative alle r te estinte nei modi in-
dientì nelle domande stesse, mediant applicazione del bono
dienflicio e l'indicazione del numer degli ordini di paga-
mento.
Le operazioni di carico e scarico nella rubrica .predetta

devono, senza eccezioni, essere cons lidate con la Arma del
enpo della Sezione tesoro, il quale i•isponde personalmente
della regolarità delle operazioni e delja materiale vigenza dei
certificati di iscrizione.

Art. 13. i

I ruoli conti correnti delle pensio i e degli assegni colige-
nei·i, dei quali fosse stato domandat il pagamento mediante
necreditamento in conto corrente po tale od expissione di va-
glia postale o bancario, sono custod ti, per numero progres-
sivo d'iscrizione, separatamente dag altri.
In caso di cambiamento di resid nza dei titolari da una

ad altra Provincia, insieme con le co lie dei relativi conti cor-
renti, saranno inviati all'Intendenz.. di finanza (Bezioñe te-
Boro) competente a provvedere ai p gamenti successivi, an-
che i certificati d'iscrizione, dopo idi avere annullato, nei
modi indicati dalParticolo precedenge, le caselle relative 411e
rate pagate come sopra.

Art. 14.

La Intendenze di findnza (Sezio i tesöro), ¡Ecëertãto che
nulla osta al pagamento delle rat di prossima'scadenza,
emettono gli ordini relativi che fo niscono di una delle se-

guenti clausole: « sersare Pimporto del presente al conto cor-
rente postale n. . . . . . . » ;

« dommutabile in vaglia postal¢ » ;
« commutabile in vaglia della banca d'Italia » ;

e Aiò, a seconda che debbano esagre estinti mediante ac-

creditamento in conto corrente postale, oppure mediante va-
glia postale o bancario.
Possono essere emessi su ciascug capitolo, distintamente

per competenza e residni, ordini di pagamento collettivi.
- Le partito comprese in ciascun þrdine devono, senza ec-

cozioni, essere descritte singolarmeþte, nei registri di preno-
tazione modello 230-T, per numern di copto corrente e im-
porto.
Gli ordini di pagamento, individgali o collettivi che,siano,

devono contenere oltre le solite i icazioni, quella de1Pabi-
tazione dei titolari. se sinuo da e inguere mediante vaglia
della Banca d'Italia, ed anche qu la dell'ufficio postale de-
signato per il pagamento, se siano da estinguere mediante
accreditamento in conto corrente postale o rilascio ,di va-
glia postale.

Art. 15.

Art. 12· Gli ordini di pagamento lla estinguere mediante accredi-

certificati d'iscrizione (libretti) uniti alle domande di ac. tamento in conto corrente postale, oppure mediante emis-

creiÏitamèntiin conto corrente.poptale o di pagamento me- sione di suglia postale, saranno fecapifati a eur delPIn-
diÀ$fa lia postale o bancario sono assunti in carico in tendenza di finanza (Sezione tesorot alhi Ðlrezioni eÍl,e
aplioilta ,rùbrica alfabetica leauta dal capo della Sezione poste del Inogo, einspie giorni prima della scadenza delle

tesoro e sono da lui custoditi. rate comprese negli ordini medesimi.
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La Direzione delle poste, per le somme da accreditare
in conto corrente, provvede a mezzo del dipendente uflicio
postale designato ad eseguire il versamento, facendo com-

pilare d'ufficio il relativo bollettino sulla cui parte prima
(certificato di allibramento) va indicata la causale del ver-
samento stesso. Sull'ordine di pagamento estinto sono ri-

portati, al posto dellä quietanza, gli estremi dell'operazione
di versamento in conto corrente, a cura dell'ufficio postale
che l'ha eseguita.
Per le rate di pensione o di assegni che siano pagabili

mediante vaglia postali, la Direzione delle poste provve-
derà, a mezzo degli uilici postali designati, all'emissione
ed al recapito dei relativi vaglia, sui quali deve essere in-

dicata, fra l'altro, nella sede riservata alle comunicazioni
del mittente, la causale del pagamento.
Sugli ordini di pagamento estinti mediante emissione di

vaglia postale, sarà apposta, a cura del competente ufficio
postale, analoga dichiarazione, contenente gli estremi dei
vaglia rilasciati e l'importo della tassa trattenuta.
Gli accreditamenti in conto corrente e la spedizione dei

vaglia postali devono in ogni caso effettuarsi non oltre il

giorno di scadenza delle singole rate.
Gli ordini estinti con le modalità indicate nel presente

articolo, completati col bollo a calendario degli uffici po-
stali e con la firma del titolare e, ove esista,• del control-
lore, sono versati alla locale Sezione di tesoreria, per il

rimborso con le consuete formalità.

Art. 16.

Gli ordini di pagamento, da estinguere mediante vaglia
della Banca d'Italia, sono, a cura delPIntendenza di finanza
(Sezione tesoro), recapitati alla Sezione di tesoreria del luo-

go, cinque giorni prima della scadenza delle rate comprese
negli ordini medesimi.
La Sezione di tesoreria prossede perchè, dalla coesistente

Ïïliale della Banca d'Italia, siano rilasciati vaglia cambiari
in commutazione degli ordini suindicati, sotto deduzione

della spesa per il recapito di tale vaglia, a mezzo di piego
postale assicurato per non oltre L. 200. La spedizione dei

vaglia deve in ogni caso aver luogo non oltre il giorno di
scadenza delle singole rate.
Gli ordini così estinti, per essere prodotti in contabilità

dalla Sezione di tesoreria, debbono essere forniti di una di-

chiarazione a firma dei capo della Sezione di tesareria, con-
tenente Pindicazione dei numeri dei vaglia emessi e la data

di emissione e Pimporto della spesa postale.

Art. 17.

L'assegnatario che abbia delegato la riscossionë dei pro-

pri assegni al coninge o ad altro congiunto ai sensi dello

art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 165, deve
rilasciare alla persona delegata ad esigere il pagamento
delle somme maturate a proprio favore, analoga autorizza-

zione ad effettuare le singole riscossioni.

I moduli per le autorizzazioni suddette, per le domande
di•cui allart. 8 .e per. le. dichiarazioni di cui all'art. 9 sono

rilasciati gratuitamente a cura delle Intendenze di finanza.

Non oltr.e il giorno.antecedente a quello di scadenza della
111tima rata da riscuotere, l'assegnatario od un suo inca·

riento fa apporre su liisun modulo in bianco di autorizza-
zione alla riscossione, il timbro a calendario di un ufHcio

del registro o di un uflicio postale.
Il alodulo non può essere usato che per la riscossione di

quññto sia dovuto al titolare della pensione od assegno,
sino al giorno successivo alla data risultante dal timbro

a calendario.

Per eseguire-la riscossione, la persona delegata dalFasse,
gnatario deve esibire all'ufficio pagatore:

1° il certificato di iscrizione (libretto) del titolare, se.ne
sia munito;

2° l'esemplare della firma del titolare autenticata dals
l'autorità municipale di cui il titolare stesso e in possesso,
a tenore dell'art. 9 del presente decreto;

3° il modulo di autorizzazione a riscuotere le somme man
turate a credito dell'assegnatario, portante il tilubro a ca-

lendario, secondo le modalità ed entro i termini di cui ai

precedenti capoversi, debitamente sottoscritto dall'assegna-
tario.
L'ufficio pagatore, prima di eseguire il pagamento, stabi.

lita l'identità personale del delegato alla riscossione, dovrà
accertarsi della conformità della firma apposta sull'autoriz-
zazione alla riscossione, con la firma autenticata dall'au-
torità municipale, esibita dalla persona delegata, Lonchè
con la firma apposta dall'assegnatario nel corrispondento
altro originale di dichiarazione, autenticata dall'autorità
municipale, che trovasi depositata negli atti delPufficio pa-
gatore medesimo, ai sensi dell'art. 9 del presente decreto.

Art. 18.

I superstiti delle guerre per l'indipendeliza (1848-40, dél-
la Crimea, 1859, 1800-G1, 186G-67 e 1870), della spedizione dei
Mille di Marsala, i pensionati di guerra di 1° categoria e in

genere i pensionati che abbiano superato il 75° anno di età,
sono ammessi a riscuotere gli assegni mediante vaglia po-
stale o mediante vaglia della Banca d'Italia ed anche a de-

legarne la riscossione a persona di famiglia, senza l'obbligo
di corredare la domanda del certificato di malattia.

Art. 10.

Quando si verifichino amnenti o riduzioni delle pensioni ö
degli assegni assimilati già conferiti, le Intendenze di finan,
za (Sezioni tesoro) devono dare notizia di tali variazioni ai
titolari, nei casi in cui essi abbiano costituito un procuratore
ad esigerne le rate o ne abbjano delegata la riscossione a

persona di famiglia, nonchè nei casi in cui ne abbiano do.

mandato il pagamento a mezzo di accreditamento in conto
corrente postale oppure mediante emissione di vaglia postale
o bancario.
In ogni caso in cui siano da corrispondersi arretrati, le

Intendenze di finanza (Sezioni tesoro) devono comunicare ai
titolari l'importo degli arretrati ad essi spettanti.

Art. 20.

I versamenti disposti dalle Intendenze di finanza (Sezioni
tesoro) sui conti correnti postali a mezzo di ordini intesta-

ti ai titolari di pensioni ed assegni e non potuti allibrare
per sopravvenuta chiusura del conto o per altre ragioni,
solio convertiti a cura degli uffici conti în mandati. di rim-
borso a favore del Tesoro.
A cura degli uffici postali destinatari sarà promosso d'uf-

ficio, mediante vaglia di servizio, il rimborso all'Erario dels

l'importo dei vaglia postali non potuti recapitare ai titolari,
Tanto i mandati dei conti corisenti emessi a norma del

primo comma del presente articolo, quanto Pimporto dei va-

glia postali non recapitati, nonchè i vaglia della Banca

d'Italia che non poterono essere consegnati ai titohiri o Ilon
furono dai medesimi reclamati entro sei mesi dalla loro

emissione, sono introitati a cura della Sezione di Regia te-
soreria verso il rilascio di quietanza di entrata con impu-
tazione al capitolo 203 del bilancio per l'esercizio in corsd
ed ai corrispondenti capitoli degli esercizi futuri, se trat-
tasi di pensioni o di assegni a carico dello Stato, oppure
verso rilascio di vaglia del Tesoro, se trattasi di pensioni, d
di assegni a carico delle Amministrazioni autonome.
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Le Intendenze di finanza, cui devono essere rimessi i do-
cumenti predetti, ne prendono nota sui relativi cohti cóU
renti e sui registri di prenotazione e sospendono il paga-
mento delle rate successive, accertando frattanto se i titolari
siano ancora in vita.
A richiesta dei titolari, e purchò non siasi verificata la

préseriaione, le Intendenze di finanza (Sezioni tesoro) prov-
vedono al pagamento delle rate che fossero in seguito re-

clamate.
Art. 21,

Po il pagamentó delle quote di stipendi, pensioni ed as-
segm asiiiäiláti a favore di terzi .per assegnazione giudizia.
le, le Intendenze di finanza (Sezioni tesoro) chiedono, al
scadenya, ai municipi dei Comuni in cui risiedono gli asse.
gnataripbitori, il certificato di vita e di esistenza delle al-
tre eventuali condizioni alle quali fosse subordinato il pa-
gamento delle quote assegnate.

Art. 22.

Le fácoltà consentite agli impiegati in aspettativä, in di-
sponibilità o in posizione ausiliaria ed ai pensionati di cui
alPai•ts 1 del R. decreto-legge 18 febbraio 1927, n. 105, per
11 ýaganiento delle pensioni e degli altri assegni ad essi spet-
tanti; s'intendono concessi ai titolari di soprassoldi di me-
daglia'al valor'militare o di assegni annessi ad onorificenze
delFOrdine militare di Savoia, anche se i titolari stessi non
abbianti la qualità di impiegati in aspettativa, in disponibi-
lità o.in posizione ausiliaria, nè di pensionati dello Stato ó
delle Amministrazioni autonome.
Tale facoltà, nei riguardi dei decorati di medaglia d'ar-

gento, e di bronzo al valor lililitare, che non siano impiegati
in aspèttativa, in disponibilità o in posizione ausiliaria nè
pensionati déllo Stato o delle -Amministrazioni autonome, è,
tuttavia, ãubórdinata alla espiessa richiesta che il pagamen-
to dei soprassoldi a loro favore, secondo le modalità previste
nel R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 165, sia effettuato
à rate semestrali, anzichè a rate mensili.

Art. 23.

Indipendentemente de quanto é prescritto nelPart. 11 del
presente decretos gli ufficiali dello stato civile e le autorità
incãfeate della tenuta dei registri anagrafici hanno Pobbli-
go di comunicare, senza ritardo, alle Intendenze di finanzÅ
(SëÊoni tesoro) od alle Amministrazioni centrali la morte
deilpelisionati e degli altri titolari di assegni a carico dello
Stâtô è delle Amministrazioni autonome, nonchè le even-

tuali?celebrazioni di.matrimonio delle vedove od orfane as-

segnatai•le di pensioni, ai termini de1Part. 115 del R. de-
crefö 25 novembre 1865, n. 2602, sulPordinamento dello sta-
to -õivile, e delle istruzioni emanate dal Ministero della giu-
stizia e degli affari di culto.
Le comunicazioni di cui sopra devono dalle autol·ità co-

munali essere fatte mediante lettera raccomandata e le In-
tendenze di finanza (Sezioni tesoro) devono accusarne rice-
vuta per iscritto, nel giorno successivo a quello del ricevi-
mento.

'Art. 24.

Le Intendenze di finanza (Sezioni tesoro) e le Amministra-
isioni centrali, quando vengano comunque a conoscenza che

sia céeskto 11 diritto ad una pensione od assegno, ne sospen-
dobo il pagamento, avvertendone d'urgenza la Sezione di te-
soreria o PAmministrazione delle poste, per la restituzione
degli'ordini che fossero stati ad essi rimessi per la commu-

tagone a faccreditamento.

Art. 25.

Feräla Posservanza delle disposizioni vigenti per Pordinäy
zione del pagamento delle pensioni ed altri assegni ai resia
denti alPestero, quando il pagamento abbia luogo ,mediaatd
vaglia cambiari, i vaglia medesimi pottanno, compatibillmen«
te con le esigenze di servizio dei sin oli uffici consolari, è
su richiesta degli interessati, essere ·°ntehtati ai Regi cone
soli, i quali provvederanno ad inviárne Pammontare agli
aventi diritto, a spese ed a rischio dei medesimi.

Ordiniamo che il preseute decreto, giunito del sigillo delld
Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os«
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1927 - Anno y

VITTORIO EMA19UELE.

MUSSOLINI - .VOLPI - ÛIANQg

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi ;1 mttggio 1927 - Anno V,
Atti del Goccino, registro 260, foUlio 77. - FERRErri.

Numero di pubblicazione 959.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 magg 1927, n. 679.
Modificazioni all'ordinamento de l'arma dei carabinieri Reali,

VITTORIO EMANUELE III
.PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ MLLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, u. 396;
Visto il R. decreto-legge 10 múggio 1920, n. 855;
Visto l'art. 3, n. 2, della leggd 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare l'or.

dinamento delParma dei carabigieri Reali;
Sentito il Consiglio dei. Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministr'õ Se-

gretario di Stato e Ministro pe;• l'interno, per la guerra, pet
la marina e per l'aeronautica, di concerto cpl Ministro per
le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numerá degli Ispettorati di zona dei carabinieri Reali,
di cui alla let tera b) deH'art. 1 del R. decreto-legge 16 mag-
gio 1926, n. 835, è stabilito in sei.

Art. 2.

L'organico degli utliciali ggnerali dei carabinieri Réali, fië-
sato dalPart. 2 del suddettò Reglo decreto-legge, è modiû-
cato come segue:
Generale di divisione comandante in secönda dell'arma

dei carabinieri Iteali. . . . . . . . . . . , I
Generale di divisione addetto al comando generale del-

l'arma del carabinieri Reali. . . . . . . . . - I
Generali di brigata ispettori di zona dei carabinieri
Reali ,..y.,,....ma.a.. 6

Totale 8

La eccedenza di un generale di brigata dei carabinieri
Iteali. verificatasi per effetto delPot'ganico étabilito dall'ara
ticolo 2 del suddetto Regio decreto-legge prima della p.resen-
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te modilicazione, sarà riassorbita. al veriticarsi dellar prima
vacanza che si produrrà nelPorganico dei generali di brigata
dei.carabinieri Reili posteriormente al 1° 1uglio 1927.
11 presente decreto entra in vigore dal 1• aprile 1927 e sarà

presentató al Parlainento per la sua conversione in legge. II
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re,
lativo disegnö di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
sertarlo e di farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, Diandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 inaggio 192T · 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- yOLPI - BELLUZZQ
- CIANO.

Visto, it Guardasi.filli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1$ maggio 1927 - Armo Ÿ
Atti del Governo, registro 260, foglio 82. - FERRETTI.

Dato a Roma, addì 8 maggio 19'A - 'Anno V
DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1927.

VITTORIO EMAN,UELE, Rinnovamento delle operazioni compiute per l'attuazione del
concorso bandito con decreto Ministeriale 4 giugno 1923 per ugi•

MUSSOLINI - ŸOLPI, ciali inferiori d'amministrazione in servizio permanente.
Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1927 - Anno V
Alli del Governo, reg¿stro 260, foUlio 78. - CASATI.

Numero di pubblicazione 960.

R.EGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1927, n. 680.
Provvedimenti relativi all'Opera nazionale dopolavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il' R. decreto-legge 1° maggio 1923, n. 582, conver-
tito nella legge 18 marzo 1920, n. 562, e successive modifi-
azioni;
37isto l'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare, in

via provvisoria, provvedimenti per POpera uazionale dopo-
lavord;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per gli affari esteri, per l'in-
terno e per le corporazioni, di concerto con i Ministri per
le finanze, per l'economia nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei sindaci
delPOpera nazionale dopolavoro sono sciolti.

Art. 2.

L'on. 'Augusto Turati, deputato al Parlamento, è nomi-
mato Commissario per la straordinaria amministrazione
delPOpera predetta:
Il Commissario straordinario eserciterà tutte le funzioni

attribuite al presidente, al Consiglio di amministrazione, af
consigliere delegato ed al direttore generale delPOpera.

Art. 3.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER LA GUERRA

.Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 910, col qualé fu data
facoltà al Ministero della guerra di procedere mediante con-
corso al ripianamento delle vacanze esistenti nel ruolo degli
uiliciali inferiori in servizio attivo permanente del corpo di
amministrazione e di quelle che si sarebbero verificate nel
ruolo stesso entro.il 15 agosto 1923, fissando nel contempo i
requisiti necesyri, per concorrere;
Visto il decreto Ministeriale 4 giugno 1923. recante le nor-

me esecutive del predetto Regio decreto ;
Vista la decisione 14 gennaio-il febbraio 1927 del Consi-

glio di Stato in sede giurisdizionale, con cui si accoglievai
il riborso di alcuni concorrenti per motivi inerenti, fra Pal.
tro, al sistema di votazione segulto, alla valutazione dei ti-
tolie del servizio in guerra;
Considerato che con la suddetta decisione sono state di-

chiarate nulle tutte le operazioni compiute dalla Commism
sione giudicatrice del concorso e privi di ogni emeacia 19
gale tutti i conseguenziali provvedimenti;

Decreta:

Non oltre il 20 giugno 1927 gli interessati che partecipp-
rono al concorso di cui al suddetto R. decreto 19 aprile 1923,
n. 910, che qui si intende come riportato e trascritio, do-
vranno far pervenire al Alinistero della guerra (Direziong
generale personale umciali) i documenti richiesti per parten
cipare al.concorso medesimo, quali furono..a suo tempo.pre.
sentati, con espressa diffida che il difetto od 11 ritardo dela
l'invio dei documenti medêsimi, entro la data come sopi•ë
stabilita, saranno considerati come rinuncia da parte degli
interessati stessi alla partecipazione al concorso.
Il preëeiifë decreto sarà registrato alla Coi•te dei conti.

Roma, addì 30 apï·ile 1927 - Anno V

p. Il Ministro : Uco CAVALLERO.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della aua
pubblicazione nella Gazzatta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge; il Capo
del Governo, proponente, è autorizzato alla presentazione
dekrelativo disegno di legge.
Òráfiia che,il presente decreto, munito del sigillo dello

Stift seig pella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Norme esecutive.

I documenti che i singoli concorrenti debbono presentare
ai sensi del decreto Ministeriale 4 giugno 1923 (circ. 339
del G. M. 1923) recante le norme esecutive del R. decrefo
10 aprile 1923, n. 910, concernente il reclutamento di uffl-
ciali inferiori nel Corpo di amministrazione, sono i segueng
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yLgise_ abbiano concorso comegufliciali in ti. . E.-eiapy
partengano tuttora a tale categoria:

1 elenco delle ricómpensè al Ñalor militare;
.elenco cronologico delle - destinazioni avute dal

23 Inaggio 1915 in poi;
8• titoloJi studip posseduto, in originale, od in co-

pia, d bitamente legalizzata, unitamente ad un estratto del-
le votazioni ottenute,in ogni singola materia di esänie;

.4·;elenco dei servizi.amministrativi eventualmente pre-
stati; .

O tutti quegli altri documenti da cui si possa presu-
inere là loro attitudine alPinvocato trasferimento.

B) Se abbiano partecipato al concorso come ufficiali del-
le categorie in congedo ed abbiano ottenuto la nomina in
8. P . nel corpo di ainministrazione:

oltre ai documenti di cui ai nn. 1, 2 e 3, anche il cer-
tificato. di stato libero, oppure, (per gli ammogliati o vedo-
vi coli, prole), il certificato di matrimonio debitamente lega-
lizzatö.

C) Se avendo partecipato al concorso sia come ufficiali
in S. P."E., sia come ufficiali in congedo non abbiano conse-

guito il. trasferimento o la nomina nel corpo di amministra-

zione,p appartengano attualmente alle categorie in congedo:
oltre ai documenti di cui alla lettera B) anche:
1• estratto dell'atto di nascita debitamente legaliz-

zato;
- 2• domanda su carta hollata da L. 3, di rinuncia al

grado, per gli äspiranti aventi grado di capit;ano, per con-
seguire .guello di tenente in servizio permanente effettivo;
tale rinun°Ciis sagh, considerata nulla qualora,il concorrente
non consegua l'ammissione nel corpo di ammiliistrazione.

Detti documenti sa.ranno dagli interessati, anche se siano
in 8. P. E. inoltrati direttamente al Alinistero della guerra
(Direzione generale personale ufficiali . Divisioxio 2•) cái
dovranno improrogabilmente pervenire non oltre il 20. giud
gno 1927
Si avverte esplicitámente the non -si potrà tenere alcun

conto .di titoli acquisiti posteriormente al 31 agosto 1923 4
che il difetto od il ritardo delPinvio dei documenti anzidet-
ti entro, la data come sopra stabilita saranno considerati
come rûltincia da parte degli intetessati alla partecipazione
al concorso.

p. Il MiniaWo: UGO ÛAVALLERO.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE .

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si

notifica-che S. E. il Ministro per le 11nanzo con nota in data 9 mag-

gio 193"/, .n. 596ß3, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca

mera delideputati 11 progetto di leggo per la conversione in legge
del R. decreto-legge 26 dicembre 192ß, n. 2486, pubblicato nella Ca:

zetta Ufficiale del 2 maggio 1927, anno V, n 101, concernente lap

provazione della convenzione con l'Automobile Club d Italla per la

riscossiond delle tasse sugli autoveicoli e sugli autoscati.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIl l NE GENElnLE DEL DEllTO PUBBLICO

Smarrimento di foglio ricevut4 consolidato 5 per cento.

(Unica pubblicazione). (Avviso n. 63),

E' stato smarrito il foglio ricevu e relativo alla iscrizione conso.
lidato 5 % n. 148306 di annue L. 50 intestata alla Parroccllia di Santa
Maria di Bassanello (Roma).

Si avverte chiunque possa averWi interesso che in analogia al.
13rt. 485 R. tlecreto 25 maggio 1923) n. 827, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso ng11a Gazzetta Ufficiale del Regno
senza che sia stata notificata a qtiesta Direzione generalé alcuna'
opposizione, si rilascerà un nuovo certificato. ,

Roma, 9 maggio 1927 - Anno V

p Il direttore generale: BRUNI.

MINISTERO D]IlLLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEI. T 0 Div. I - Postamorão

hiedia del cansb e delle rendite

delP11 maggio 927 - Anno V

Francia . . . . . . 72.20 Oro . . . a . . 356.19
Svizzera . . . . . 354.22 Belgra¶o . . . . . 32.50
Londra . . . . . . 89.584 Budapest (pengo) . . 3.20
Olanda . . . . . . 7.375 Albania (Frangs W.0) 356.50

Spagna . . . . . . 325.50 Norvegia . . . . 4.78

Belgio
.

. . . . . . 2.56 Svezia . > a e, 4.94
Berlino (Marco oro) . 4.355 Po!onia (Sloty) -·-

Vieima (Schillinge) , 2.60 Danimarca . . . 4.93

. Praga . . . .

. .
54.75 Rendita 3,50 % . 03.90

Romania
. .

. . , 11.50 Rendita 8,50% (1932) 58 --

Russia (Cervonetz) . 96 - Reddita 3%,10rdo . 38.325

( oro . 17.73 Consolidato 6 % .
77.80

P_eso argentino carta 7.80 Obbligazioni eVenezie
New York .

.

18.46 3,50 % . . . . . 03.625

pollaro Canadese . 18.41

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AÝII'ARI DI CULTO

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, q. 2, della Icgge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si porta a onoscenza che, con R. decreto 21 apri.
le 1927, in corso di registraz ne alla CQrte del'conti, i notarl sotto
indicati sono stati dispensati dall'uffidio, per limite di eth, in appli.
cazione degli articoli 7 dell legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30

del R. decreto 14 novembre 926, n. 1933:

Franzoni Vincenzo, del comune di Chiusa Sclafant, distretto
notarile di Sciacca, dal 13 aggio 1927;

Mus Anselmo, del co une di Chatillon, distretto notarile di

Ivrea, dal 17 maggio 1927;
Bono Carlo, del comupe di Albenga, distretto notarile di Sa•

vona, dal 19 maggio 1927;
Pacifico Gennaro, del comune di Napoli, dal 21 maggio 1927.

Roma, addi 9 maggio 1927 - Anno V

p. Il Ministro: INNOCENTI.

Imsso Fxarco, gerente.

Roma - Stabilimento Poligratide della fituto.


